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INTRODUZIONE 
 
L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 
dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza 
per l’adozione di questo documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi 
all’approvazione di tale documento. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello 
dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione 
Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati 
disciplinati i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti. 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 
sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani: 

a) Piano della performance;  

b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

c) Piano per le azioni positive; 

d) Piano organizzativo del lavoro agile; 

e) Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Si rammenta che il Comune ha attualmente in servizio un numero di dipendenti inferiore alle 50 
unità e che, pertanto, è tenuto alla redazione del Piano in modalità semplificata avente la 
seguente struttura: 

N. SEZIONE OBBLIGO 

1 SEZIONE ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE SI 

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE  

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE SI 

4 MONITORAGGIO NO 

 



Tuttavia, si è ritenuto opportuno compilare le sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” al 
fine di fornire uno strumento completo ed integrato, evitando dunque l’approvazione di atti 
separati venendo meno a quello che è l’intento originario del legislatore che ha istituito il PIAO 
di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazione e una sua semplificazione.   

Il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, 
previsti a legislazione vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario 
presupposto, quali il DUP e il bilancio di previsione finanziario. Il PIAO costituisce inoltre la sede 
in cui riassumere i principi ispiratori dell’attività amministrativa dell’ente. La durata triennale 
del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio per perseguire con 
successo tali finalità. 

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa 
dell’ente, coordinata dal Segretario comunale. 

Il PIAO deve essere trasmesso, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ al Dipartimento 
della Funzione Pubblica e pubblicato nel proprio sito Internet istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nelle seguenti sottosezioni: 

f) Sottosezione “Disposizioni generali” – sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 

g) Sottosezione “Personale” – sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 

h) Sottosezione “Performance” – sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; 

i) Sottosezione “Altri contenuti” – sottosezioni di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione” e “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”. 

 

https://piao.dfp.gov.it/


SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ 

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di San Martino Alfieri 

Sede: Piazza Caduti, n. 3 14010 San Martino Alfieri (AT) 

Codice fiscale: 80003890052 

Sindaco: Andrea Gamba 

Durata dell’incarico: mandato amministrativo 2024-2029 

Sito Internet: https://www.comune.sanmartinoalfieri.at.it/ 

Codice univoco: UFEU5K 

Codice IBAN: IT08O0608510316000000006399 

E-mail: protocollo@comune.sanmartinoalfieri.at.it 

PEC: san.martino.alfieri@cert.ruparpiemonte.it 

Telefono: 0141 976123 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 2 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 680 

 
  SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 VALORE PUBBLICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Per valore pubblico s’intende il miglioramento della qualità 
della vita e del benessere economico, sociale, ambientale 
della comunità di riferimento di un’Amministrazione, e più 
precisamente dei destinatari di una sua politica o di un suo 
servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella di 
aumentare il benessere reale della popolazione amministrata.  

Creare valore pubblico significa riuscire a utilizzare le risorse a 
disposizione in modo funzionale in termini di efficienza, 
economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio 
intangibile ai fini del reale soddisfacimento delle esigenze del 
contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, stakeholders in 
generale) e della sempre maggiore trasparenza dell’attività 
amministrativa.  

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli 
impatti esterni prodotti dalle pubbliche amministrazioni e diretti 
agli utenti e ai cittadini, ma anche alle condizioni interne 
all’Amministrazione (lo stato delle risorse). Non presidia quindi 
solamente il “benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, 
logica di breve periodo) ma anche il “come”, allargando la sfera di 
attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

Il valore pubblico è il risultato di un processo progettato, 
governato e controllato. 

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal 
cambiamento degli assetti interni per giungere agli strumenti di 



interazione strutturata con le entità esterne all’Amministrazione. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico 
sono stati fin qui contenuti nei seguenti documenti: 

1) LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 
TUEL), presentate al Consiglio comunale all’inizio del 
mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 
23/2024 del 15/06/2024), che individuano le priorità 
strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo 
del sistema di programmazione pluriennale e annuale 
delle risorse e delle performance dell’Ente.  

2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
SEMPLIFICATO (articolo 170 del TUEL), approvato per il 
triennio 2025/2027 con deliberazione di giunta comunale 
n. 49/2024 del 12/07/2024, con nota di aggiornamento da 
ultimo approvata con deliberazione di giunta comunale n. 
70/2024 del 08/11/2024, che permette l’attività di guida 
strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto 
necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e 
coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 

Si rinvia, dunque, alle deliberazioni sopra citate. 

2.1.1 PIANO AZIONI 
POSITIVE 
 
 

 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, per gli enti fino a 50 
dipendenti non è prevista la compilazione della sottosezione 2.1 
“Valore pubblico”. Tuttavia, si ritiene opportuno implementare 
tale sezione, per dare organicità al documento, con il Piano delle 
Azioni Positive (PAP).  

1. PREMESSE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive 2025-2027 nasce in 
coerenza con la normativa di riferimento. L’Ente, con l’adozione e 
la stesura di tale piano, auspica il miglioramento continuo in 
termini di benessere organizzativo dell’amministrazione nel suo 
complesso. 

Il Piano nasce come evoluzione della disciplina sulle pari 
opportunità, che trova il suo fondamento nel D.Lgs. 198/2006 
“Codice delle pari opportunità, tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, come seguito 
alla L. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro”, che riprende e coordina in un testo unico 
la normativa di riferimento, prevedendo all’art. 48 che ciascuna 
Pubblica Amministrazione predisponga un piano di azioni 
positive volto ad “assicurare (…) la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” prevedendo inoltre azioni 
che favoriscano il riequilibrio della presenza di genere nelle 
attività e nelle posizioni gerarchiche.  

La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 



pubbliche” emanata dal Ministero per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione con il Ministero per i diritti e le 
pari opportunità, richiamando la direttiva del Parlamento e del 
Consiglio Europeo 2006/54/CE si pone l’obiettivo di attuare le 
disposizioni normative vigenti, facilitare l’aumento della 
presenza di donne in posizione apicali, sviluppare best practices 
volte a valorizzare l’apporto di lavoratrici e lavoratori, orientare 
le politiche di gestione delle risorse umane secondo specifiche 
linee di azione.  

Anche il D.Lgs. 150/2009 (c.d. Riforma Brunetta) in tema di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, 
nell’introdurre il ciclo di gestione della performance richiama i 
principi espressi dalla normativa in tema di pari opportunità, 
prevedendo inoltre che il sistema di misurazione e valutazione 
della performance organizzativa concerna, tra l’altro, anche il 
raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità.  

Anche l’art. 21 della L. 183/2010 (cd. "Collegato Lavoro”) è 
intervenuto in tema di pari opportunità, benessere di chi lavora e 
assenza di discriminazioni nelle P.A. apportando modifiche 
rilevanti agli artt. 1, 7 e 57 del D.Lgs. 165/2001.  

Più in particolare la modifica dell’art. 7, comma 1, ha introdotto 
l’ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate 
al genere, anche ad ogni altra forma di discriminazione che possa 
discendere da tutti quei fattori di rischio più volte enunciati dalla 
legislazione comunitaria, esplicitando che ”le pubbliche 
amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra 
uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione 
diretta ed indiretta relativa all’età, all’orientamento sessuale, 
alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o 
alla lingua, estendendo il campo di applicazione nell’accesso 
al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella 
formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza 
sul lavoro. Le P.A. garantiscono altresì un ambiente di lavoro 
improntato al benessere organizzativo e si impegnano a 
rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza 
morale o psichica al proprio interno”. A tal fine le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a costituire un “Comitato unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni” (C.U.G.), previsto dall’art. 57 
del D.Lgs. stesso. 

La norma allarga quindi il campo di osservazione, individuando 
fattispecie di discriminazioni ulteriori rispetto a quelle di genere, 
a volte meno visibili negli ambiti dell’età, dell’orientamento 
sessuale o della sicurezza sul lavoro. Su quest’ultimo punto 
merita di essere citato anche l’art. 28, comma 1, del D.Lgs. 
81/2008 (c.d. Testo unico in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro), secondo cui “La valutazione di cui all’art. 17, 



comma 1, lettera a), [...] deve riguardare tutti i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, [...] tra cui anche quelli collegati 
allo stress lavoro-correlato, [...] quelli riguardanti le lavoratrici in 
stato di gravidanza, [...] nonché quelli connessi alle differenze di 
genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla 
specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la 
prestazione di lavoro”. Si delineano quindi nuove prospettive di 
implementazione delle azioni positive che sono da intendersi 
volte ad accrescere il benessere di tutti i lavoratori. Le Pubbliche 
amministrazioni sono chiamate quindi a garantire pari 
opportunità, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro quali elementi 
imprescindibili anche in termini di efficienza ed efficacia 
organizzativa, ovvero in termini di produttività e di appartenenza 
dei lavoratori stessi.  

Infine, la direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 del Ministro per la 
pubblica amministrazione Giulia Bongiorno e il Sottosegretario 
delegato alle pari opportunità Vincenzo Spadafora, recante 
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche” si 
pone come normativa più recente a cui adeguarsi ed avente lo 
scopo di: 

a) aggiornare la citata direttiva del 23 maggio 2007 alla 
luce degli indirizzi comunitari e delle disposizioni 
normative intervenute successivamente; 

b) adeguare le previsioni di cui alla citata direttiva 4 
marzo 2011 in materia di funzionamento dei Comitati 
unici di garanzia (CUG);  

c) adottare un’unica direttiva per meglio far convergere 
le finalità sottese alla normativa sopra richiamata;  

d) definire le linee di indirizzo, volte ad orientare le 
amministrazioni pubbliche in materia di promozione 
della parità e delle pari opportunità, ai sensi del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante 
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto 
a qualsiasi forma di discriminazione; 

e) sostituire la direttiva 23 maggio 2007 recante “Misure 
per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle amministrazioni pubbliche” e aggiornare alcuni 
degli indirizzi forniti con la direttiva 4 marzo 2011 
sulle modalità di funzionamento dei «Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni». 

Le pubbliche amministrazioni, così come sottolineato dalla 
normativa di riferimento, possono fornire tramite il loro esempio 
un ruolo propositivo e propulsivo per la promozione ed 
attuazione dei principi delle pari opportunità e della 
valorizzazione delle differenze nelle politiche di gestione del 



personale. 

Si ritiene di dover riportare il prospetto di ripartizione per genere 
dell’organico del Comune, al 31.12.2024, considerando il 
personale assunto dall’Ente ed il Segretario Comunale, dal quale 
si evince l’insussistenza di situazioni di squilibrio di genere a 
svantaggio delle donne: 

RUOLO/CATEGORIA UOMINI DONNE TOTALE 

Segretario comunale 
(Convenzione di 
Frinco, Cunico, 

Cinaglio, 
Cossombrato e San 

Martino Alfieri) 

0 1 1 

Funzionari 
dell’elevata 

qualificazione 
0 0 0 

Istruttori 0 1 1 

Operatori Esperti 1 0 1 

TOTALE 1 2 3 

 

Si dà atto che oltre al personale in organico, l’Ente si avvale della 
collaborazione di n. 1 Funzionario tecnico, inquadrato nell’Area 
dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, dipendente del 
Comune di Cisterna d’Asti, in convenzione per n. 12 ore 
settimanali, nonché di n. 1 Funzionario contabili, inquadrata 
nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, dipendente 
del Comune di Frinco, in convenzione per n. 14 ore settimanali. 

Si dà atto che non è necessario favorire l’equilibrio della presenza 
di un genere, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006 
in quanto il personale dipendente dell’Ente ha numero troppo 
esiguo perché i dati possano evidenziarsi squilibri di genere da 
sanare.  

 

2. AZIONI 

L’Ente ha in programma le seguenti iniziative per il triennio 
2025/2027: 

OBIETTIVO N. 1: AZIONI DI CONTRASTO DI QUALSIASI 
FORMA DI DISCRIMINAZIONE E DI VIOLENZA MORALE O 
PSICHICA 

Il Comune si impegna a far sì che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

a) pressioni o molestie sessuali; 

b) casi di mobbing; 



c) atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in 
forma velata ed indiretta; 

d) atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice 
o del lavoratore, sottoforma di discriminazioni.  

Rientrano in questo ambito anche le iniziative previste come 
obbligatorie dalla vigente normativa per la prevenzione della 
corruzione: in particolare, l’attivazione dei canali informatici 
per il whistleblowing (con conseguente tutela del dipendente 
che segnala illeciti) e la formazione del personale inerente al 
contenuto del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici.  

Il Comune si impegna a promuovere la qualità di condizione 
lavorativa del personale dipendente (rapporti tra colleghi, 
rapporti superiori/sottoposti) attraverso un atteggiamento di 
attenzione e ascolto del personale.  

Sarà favorito l’ascolto per ogni forma di disagio con la 
possibilità di rivolgersi ai Responsabili del Servizio e/o al 
Segretario comunale. Nel caso di segnalazioni, nel rispetto della 
riservatezza delle situazioni si adotteranno gli opportuni 
provvedimenti, anche mediante il supporto di specialisti 
esterni.  

Soggetti coinvolti: Segretario comunale, Titolari di incarico di 
elevata qualificazione 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

OBIETTIVO N. 2: GARANTIRE IL RISPETTO DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ NELLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE 

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di 
concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di sesso femminile. L’assenza di parità di genere 
deve essere adeguatamente motivata.  

Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno 
o l’atro sesso, in casi di parità di requisiti tra un candidato 
donna e uno uomo, la scelta del candidato deve essere 
opportunamente giustificata. 

Nei casi in cui siano previsti requisiti fisici per l’accesso a 
particolari professioni, il Comune si impegna a stabilire 
requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 
non discriminatori nelle naturali differenze di genere.   

Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa 
di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo 
assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali, 
nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire 
l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, 



l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel 
rispetto degli interessi delle parti.  

Soggetti coinvolti: Segretario comunale 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente, candidati 
alle selezioni di concorso pubblico 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

OBIETTIVO N. 3: PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITÀ IN 
MATERIA DI FORMAZIONE, DI AGGIORNAMENTO E DI 
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

Nelle attività di formazione si dovrà tener conto delle esigenze 
di ogni settore, consentendo l’uguale possibilità per le donne e 
gli uomini lavoratori di frequentare i corsi programmati. Ciò 
significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione 
in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a 
coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 
part time. Si privilegiano a tal fine – per quanto possibile – 
esperienze formative fruibili in modalità videoconferenza.   

Soggetti coinvolti: Segretario comunale, Responsabili dei 
servizi 

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente  

Tempistica di realizzazione: Triennio 

OBIETTIVO N. 4: FACILITARE L’UTILIZZO DI FORME DI 
FLESSIBILITÀ ORARIE FINALIZZATE AL SUPERAMENTO DI 
SPECIFICHE SITUAZIONI DI DISAGIO 

Il Comune favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e 
gli interventi di conciliazione degli orari, volte anche a tutelare 
le esigenze familiari, con la possibilità di promuovere occasioni 
e strumenti di consultazione del personale dipendente su 
forme di ulteriore flessibilità che si potrebbero introdurre. 

Particolari necessità di tipo familiare o personale – non solo 
legate alla genitorialità – vengono valutate e risolte nel rispetto, 
oltre che della legge, di un equilibrio fra esigenze 
dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

Soggetti coinvolti: Segretario comunale, Responsabili dei 
servizi 

Soggetti destinatari: Tutto il personale 

Tempistica di realizzazione: Triennio 

  

2.2 PERFORMANCE 
 
 
 
 

1. PREMESSE 

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 
132/2022, non siano tenuti alla compilazione della sotto-sezione 
2.2 “Performance”, alla luce anche dei pronunciamenti della Corte 
dei Conti (da ultimo con deliberazione della Sezione Regionale 



 
 

Veneto n. 73/2022 secondo la quale “L’assenza formale del Piano 
esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, D.Lgs. 267/2000 
per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto 
che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente 
locale dagli obblighi di cui all’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 150/2009 
espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 
Amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento 
obbligatorio […]”), si ritiene opportuno fornire le principali 
indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende 
perseguire nel triennio 2023/2025, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione premiale ai Responsabili di 
Servizio e ai dipendenti. Tale sezione, da redigere secondo le 
logiche di management di cui al D.Lgs. 150/2009, è finalizzata, in 
particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 
di performance di efficienza e di efficacia, secondo il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance.  

Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai 
bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle strategie del 
Comune; essi devono riferirsi ad un arco temporale determinato, 
definiti in modo specifico, tenuto conto della qualità e quantità 
delle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili. 
L’elaborazione degli obiettivi è effettuata pertanto in coerenza 
con il Documento Unico di Programmazione e con il bilancio di 
previsione, approvato con deliberazione consiliare n. 69/2024 
del 19/12/2024. 

Il Piano e il ciclo della performance possono diventare strumenti 
per: 

 supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di 
coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del 
miglioramento del benessere dei destinatari diretti e 
indiretti (creazione di valore pubblico); 

 migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli 
obiettivi dell’amministrazione, guidando i percorsi 
realizzativi e i comportamenti dei singoli;  

 comunicare anche all’esterno (accountability) ai propri 
portatori di interesse (stakeholder) priorità e risultati 
attesi. 

Il Piano della performance, è un documento programmatico, 
aggiornato annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli 
obiettivi stessi, le responsabilità dei diversi attori in merito alla 
definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 
prestazioni attese e realizzate al fine della successiva valutazione 
delle prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni 
organizzative e dei dipendenti. Dal grado di realizzazione di tali 
obiettivi, a ciascuno dei quali viene assegnato un suo peso, 
discende la misurazione e la valutazione della performance 



organizzativa dei singoli Servizi e dell’Ente nel suo complesso. 

 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

Di seguito si riportano le aree in cui è articolata 
l’Amministrazione, le attività svolte da ciascuna e le risorse 
assegnate.  

AREA CONTABILE 

Responsabile: sig.ra TRENTO Patrizia (dipendente del 
Comune di Frinco, in convenzione con il Comune di San Martino 
Alfieri per n. 12 ore settimanali) 

AREA AMMINISTRATIVA 

Responsabile: rag. MIGLIASSO Rossana 

AREA TECNICA 

Responsabile: Arch. DASSETTO Marco (dipendente del 
Comune di Cisterna d’Asti, in convenzione con il Comune di San 
Martino Alfieri per n. 12 ore settimanali) 

 

3. OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

Per l’anno 2025 sono stati individuati gli obiettivi da realizzare, 
così come indicato nelle schede contenute nell’Allegato A 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 
 
 
 
 
 

 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PTPCT) dà attuazione alla Legge 6 novembre 
2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. 
Legge anticorruzione), come modificata dal D.Lgs. 97/2016, la 
quale ha introdotto nell’ordinamento italiano un sistema 
organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo recependo le convenzioni 
internazionali contro la corruzione. Il concetto di corruzione 
sotteso a tale normativa deve essere inteso in senso lato, 
comprensivo anche delle situazioni in cui, a prescindere dalla 
rilevanza penale, nel corso dell’attività amministrativa venga in 
evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione. La norma 
agisce in modo duplice: da un lato contrasta illegalità rafforzando 
il sistema penale di lotta alla corruzione, dall’altro rafforzando il 
sistema amministrativo volto alla prevenzione della corruzione 
cercando di combattere la c.d. “mala administration”, ossia 
l’attività amministrativa non conforme ai principi del buon 
andamento e dell’imparzialità a causa dell’abuso da parte di un 
soggetto del potere a lui affidato per il conseguimento di un fine 
diverso o estrano rispetto a quello previsto da norme giuridiche 
o dalla natura della funzione.  

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato 
un documento che contiene le nuove indicazioni metodologiche 



per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la 
redazione dei PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi 
e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al momento attuale, 
l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa 
alla gestione del rischio corruttivo ed aggiorna, integra e 
sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 
e 2015.  

Tale sottosezione è un atto organizzativo fondamentale, 
attraverso il quale si individuano le aree a rischio di corruzione 
all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si 
rilevano le misure di contrasto già esistenti e quelle da 
implementare, si identificano i responsabili per l’applicazione di 
ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo 
conto di quanto previsti dai decreti attuativi della citata legge, del 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni 
dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle 
deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla 
giurisprudenza. 

Dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT 
diventa una sezione del PIAO. Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 
132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione, 
per i Comuni con meno di 50 dipendenti, avviene in presenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di 
performance.  Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio, 
anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore. 

Nell’anno 2024 si è provveduto ad aggiornare il Piano alla luce 
della recente approvazione del PNA 2022, approvato dal 
Consiglio dell’ANAC con deliberazione del n. 7 del 17 gennaio 
2023, finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la 
programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 
corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello 
stesso tempo a semplificare le procedure amministrative. Nel 
PNA 2022, ANAC si è soffermata in particolare sulle misure aventi 
ad oggetto: il divieto di pantouflage, PNRR e contratti pubblici, il 
conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, la 
trasparenza in materia di contratti pubblici. 

Alla luce della relazione RPCT per il 2024, pubblicata nella 
sezione dedicata della pagina “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale del Comune di San Martino Alfieri, si dà atto 
della conferma, per il triennio 2025/2027 della sezione 2.3 e del 
relativo allegato sub B) del PIAO 2024/2026, in assenza del 
rilievo di fenomeni corruttivi o di mutamenti organizzativi 
rilevanti. 

Alla data di approvazione del presente Piano, non è ancora stato 
approvato l’aggiornamento del PNA. Pertanto, in seguito alla 



summenzionata approvazione, si provvederà ad una revisione 
della sottosezione 2.3 del PIAO 2025/2027, laddove necessario. 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), 
nella persona del Segretario comunale. 

Sulla base delle indicazione del PNA per i comuni con meno di 50 
dipendenti, il Piano deve contenere la Valutazione di impatto del 
contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel 
quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi nonché la Valutazione di 
impatto del contesto interno per evidenziare se la mission 
dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle 
informazioni che possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo della stessa. 

PARTE GENERALE 

I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione 
del rischio 

L’Autorità nazionale Anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo 
la legge 190/2012, si attua mediante il Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua i principali rischi di 
corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle 
misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

L’art. 8 del d.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione 
dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la 
cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 
dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori 
sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i seguenti compiti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per 
l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, sezione del PIAO (articolo 1, comma 8, L. 
190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano 
anticorruzione (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 
190/2012); 

c) propone le necessarie modifiche del PTPCP, sezione del 
PIAO, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle 
prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, 
lettera a), L. 190/2012); 



d) definisce, di concerto con i Responsabili, le procedure per 
selezionare e formare I dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

e) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi 
in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda; 

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e 
all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione; 

g) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando 
richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1, 
comma 8-bis, L. 190/2012); 

h) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali 
disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 
1, comma 7, L. 190/2012); 

i) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 
190/2012); 

j) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, 
dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni” (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

k) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

l) quale responsabile per la trasparenza, svolge a campione 
un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 
43, comma 1, del D.Lgs. 33/2013); 

m) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo 
di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, 
all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43, 
commi 1 e 5 del D.Lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della 
disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, 
pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state 
definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

L’organo di indirizzo politico 

Interviene nella fase di predisposizione del PTPCT e di 



monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il 
compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle 
strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 
di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle 
competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 
affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la 
disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di 
favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio 
all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione 
di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

I responsabili dei servizi 

Devono collaborare alla programmazione e all’attuazione delle 
misure di prevenzione e contrasto alla corruzione. In particolare, 
devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di 
gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del 
rischio, coordinandosi con il RPCT, e fornendo i dati e le 
informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di 
gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 
uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di 
propria competenza programmate nel PTPCT, sezione del 
PIAO, e operare in maniera tale da creare le condizioni che 
consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 
loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 
misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di 
selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla 
forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del 
reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 
del processo di gestione del rischio e del loro grado di 



collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, 
un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con 
riferimento alla corretta attuazione del processo di 
gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili 
all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), 
alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione 
della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo; 

d) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo 
di gestione del rischio. 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di 
gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure 
di prevenzione programmate nel PTPCT, sezione del PIAO. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno 
l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio. 

1.2 Il processo di formazione del piano triennale 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a 
soggetti esterni all’amministrazione, il RPCT deve elaborare e 
proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 
L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga 
condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di 
indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015).  

Ritenuto di provvedere alla conferma della sezione dei rischi 
corruttivi anche nel 2025/2027, non si è provveduto ad avviare 
la procedura di confronto con gli stakeholders. 

1.3 Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della L. 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. 
97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico 
secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

Questi Ente, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non 
è tenuto alla compilazione della Sottosezione Valore pubblico. 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può tuttavia essere 
raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza sono fondamentali per la creazione dello stesso e per 



la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato 
in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, 
quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO. 

Questa Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale 
dell’azione amministrativa sia la misura principale per 
contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza 
sostanziale: 

 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale 
alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 

 il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come 
normato dal D.Lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

 elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e 
dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 
anche onorari; 

 lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella 
gestione del bene pubblico. 

1.4 Integrazione con il Piano della Performance 

IL PNA ribadisce l’importanza di coordinare il sistema di gestione 
del rischio di corruzione con il ciclo della Performance attraverso 
l’introduzione, sotto forma di obiettivi sia di performance 
individuale sia organizzativa, delle attività svolte 
dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e 
l’attuazione del PTPCT. Una programmazione attenta e precisa 
argina decisioni estemporanee, non condivise, che potrebbero 
essere influenzate da elementi esterni portatori di interessi 
contrastanti con quelli dell’amministrazione. In questo senso va 
letto il collegamento tra i due strumenti, soprattutto in una realtà 
di così piccole dimensioni. Un altro aspetto di collegamento tra i 
documenti si legge nel raccordo tra il sistema dei controlli ed il 
piano comunale della prevenzione della corruzione. Il 
programma dei controlli anno 2025 viene pensato e calibrato per 
monitorare il piano stesso.  

Il piano della performance 2025 prevede negli obiettivi 
trasversali il rispetto del presente piano. Si rinvia alla sezione 
performance del PIAO che contiene l’obiettivo denominato 
“Attuazione misure previste dal PTPCT”. 

Si tratta di un obiettivo strategico trasversale, comune a tutte le 
aree sotto la diretta responsabilità del Segretario comunale, in 



qualità di RPCT. 

L’obiettivo consiste in: 

 Adozione delle misure di prevenzione generali e specifiche 
previste nel PTPCT 2025/2027;  

 Attuazione delle misure di trasparenza previste 
nell’Allegato B “Misure trasparenza”; 

 Partecipazione al monitoraggio dei procedimenti ed ai 
controlli interni; 

 Formazione del personale in materia di prevenzione della 
corruzione, trasparenza, codice di comportamento.  

In fase di rendicontazione e valutazione dei risultati, il 
coordinamento con il ciclo della performance dovrà avvenire 
sotto il duplice aspetto dell’indicazione all’interno della Relazione 
della performance dei risultati raggiunti in termini di obiettivi per 
la prevenzione della corruzione. 

Per la pianificazione dettagliata delle misure adottate di contrasto 
alla corruzione e di promozione della trasparenza si rinvia 
all’Allegato B. 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO 
3.1STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 
 
 
 
 

 

La struttura organizzativa dell’Ente è articolata in aree, al vertice 
di ciascuna è posto un Responsabile del servizio e al vertice delle 
aree è posto, con funzioni di sovrintendenza e coordinamento, il 
Segretario comunale. 

Area Responsabile 

Contabile Sig.ra TRENTO 
Patrizia 

Tecnica Arch. DASSETTO 
Marco 

Amministrativa Rag. MIGLIASSO 
Rossana 

 

Al 31.12.2024 risultavano in servizio presso il Comune di San 
Martino Alfieri n. 2 dipendenti in pianta organica, nonché n. 2 
dipendenti in convenzione. 

Oltre ai dipendenti della dotazione organica è presente il 
Segretario comunale. 

3.2 ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro rientra l’adozione di 
modalità alternative di svolgimento della prestazione lavorativa 
quale il lavoro agile, caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o 



spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, 
stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una 
modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro 
e, al contempo, a favorire la crescita della sua produttività. 

Il lavoro agile – disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 
81/2017 – viene definito come una modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

- stabilità mediante un accordo tra le parti; 

- il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 

- esecuzione in parte all'interno dei locali aziendali (presso 
la sede di lavoro) e in parte all'esterno senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva). 

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta 
salva l'applicazione delle diverse disposizioni specificamente 
previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni, secondo le direttive emanate anche 
per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
nelle amministrazioni pubbliche adottate in base a quanto 
previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione del quale 
sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 
2020).  

Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida 
per la disciplina del lavoro agile. 

Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche 
amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a 
prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di 
fornire indicazioni per la definizione di una disciplina che 
garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la 
produttività e l'orientamento ai risultati, concili le esigenze delle 
dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 
amministrazioni, consentendo il miglioramento dei servizi 
pubblici e l'equilibrio fra vita professionale e vita privata. 

Le modalità di esecuzione della prestazione a distanza negli enti 
territoriali sono puntualmente disciplinate dagli artt. da 63 a 70 
del CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 16/11/2022. 

Dato l’esiguo numero di dipendenti e la loro sostanziale 
infungibilità nelle mansioni, non si ritiene necessario predisporre 
un piano dettagliato di accesso al lavoro a distanza, riservandosi 
di valutare caso per caso, secondo le esigenze dei singoli 
richiedenti, le modalità di espletamento della prestazione 
lavorativa a distanza. 

3.3 PIANO TRIENNALE 
DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE 

1. PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Si riporta di seguito la normativa di riferimento: 



 L’art. 39, comma 1, della L. 449/1997 prevede che “Al fine 
di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni 
pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale (…)”.  

 L’art. 89, comma 5, del D.Lgs. 267/2000 dispone, tra 
l’altro, che gli Enti Locali provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, 
nonché all’organizzazione e gestione del personale 
nell’ambito della propria autonomia normativa e 
organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie 
capacità di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle 
funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 

 L’art. 91 del D.Lgs. 267/2000 che stabilisce: “Gli enti locali 
adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e 
di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie 
e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale.” 

 L’art. 6 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, così come 
modificato e integrato dal D.Lgs. n. 75 del 25.05.2017, che 
disciplina la materia inerente l’organizzazione degli uffici 
e stabilisce che la programmazione del fabbisogno di 
personale sia adottata in coerenza con gli strumenti di 
programmazione economico finanziaria, il quale prevede 
altresì al comma 3 che ogni amministrazione provveda 
periodicamente a indicare la consistenza della dotazione 
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati e al comma 6 che in assenza di 
tale adempimento non si possa procedere a nuove 
assunzioni. 

 L’art. 33 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, come sostituito 
dall’art. 16 della Legge n. 183 del 12.11.2011, il quale 
stabilisce che: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno 
situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze 
di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 
situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione 
annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto 
periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal 
presente articolo dandone immediata comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le 
amministrazioni pubbliche che non adempiono alla 
ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono 
effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 



qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti 
posti in essere.”. 

 L’art. 35 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 6 
del D. Lgs. n. 75/2017, nella parte in cui prevede che le 
determinazioni relative all'avvio di procedure di 
reclutamento sono adottate da parte di ciascuna 
amministrazione sulla base del piano triennale dei 
fabbisogni approvato ai sensi dell'art. 6, comma 4, del D. 
Lgs. n. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D. Lgs. n. 
75/2017. 

 Le Linee di indirizzo approvate con DM 08.05.2018 
pubblicate in G.U. il 27.07.2018 emanate ai sensi dell’art 6-
ter. D.Lgs. n. 165/2001 per orientare le amministrazioni 
pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei 
fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, 
anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti 
di nuove figure e competenze professionali, che 
prevedono in particolare che il PTFP debba svilupparsi nel 
rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi 
definiti nel ciclo della performance, articolati a loro volta 
in obiettivi generali che identificano le priorità strategiche 
delle Pubbliche Amministrazioni in relazione alle attività e 
ai servizi erogati e obiettivi specifici di ogni PA. 

 L’art 9 comma 1-quinques D.L 113/2016 convertito in L. n. 
160/2016 che contempla il divieto di assunzione di 
personale a qualsiasi titolo, ivi compresi i rapporti di 
co.co.co e di somministrazione, nonché il divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati elusivi 
delle disposizioni in argomento, qualora non vengano 
rispettati i termini di approvazione del bilancio di 
previsione, dei rendiconti, del bilancio consolidato e dei 
termini per l’invio alla banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche (BDAP); 

 L'art. 20 della L.R. n. 18/2016, recante la disciplina della 
assunzione del personale non dirigente e nel dettaglio i 
successivi articoli 23 “Mobilità di Comparto”, 24 “Mobilità 
intercompartimentale” e 26 “Procedure selettive”.  

Richiamati i seguenti obblighi generali imposti dalla 
normativa vigente preordinati alle assunzioni di personale, ivi 
compreso il lavoro flessibile: 

1. Adozione del Piano triennale del fabbisogno di personale; 

2. Dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito 
atto ricognitivo, dell’assenza di personale in 
sovrannumero o in eccedenza (art. 33 del D.Lgs. 165/2001 
e art. 22 della L.R. 18/2016); 



3. Approvazione del Piano triennale di azioni positive in 
materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, del D.Lgs. 
198/2006); 

4. Obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, 
liquidato ed esigibile (art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
185/2008 conv. nella L. 2/2009); 

5. Adozione del Piano della Performance (art. 10, comma 5, 
del D.Lgs. 150/2009 e Titolo II, Capo V, della L.R. 
18/2016); 

6. Rispetto dei termini previsti per l’approvazione del 
bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato (art. 9, comma 1-quinques, del DL 113/2016 
conv. nella L. 160/2016); 

7. Rispetto dei termini di comunicazione dei Piani triennali 
dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) (art. 60 del 
D.Lgs. 165/2001); 

8. Non trovarsi in condizioni strutturalmente deficitarie, ai 
sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 267/2000 e quindi soggetto ai 
controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale.  

Dato atto, rispetto agli obblighi sopra riportati, che: 

1. Il Piano triennale del fabbisogno di personale viene 
approvato con la sottosezione 3.3 “Piano triennale del 
fabbisogno del personale” del presente PIAO; 

2. È stata effettuata la ricognizione delle eventuali eccedenze 
di personale dalla quale è emerso che non risultano 
eccedenze di personale o situazioni in soprannumero, in 
relazione alle fisiologiche esigenze funzionali o alla 
situazione finanziaria dell'Ente medesimo (art. 33 del 
D.Lgs. 165/2001 e art. 22 della L.R. 18/2016); 

3. Il Piano triennale di azioni positive in materia di pari 
opportunità viene approvato con la sottosezione 2.1.1 
“Piano azioni positive” del presente PIAO; 

4. L’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di 
certificazione di somme dovute per somministrazioni, 
forniture, appalti e prestazioni professionali (art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 185/2008 conv. nella L. 2/2009); 

5. Nella sezione 2.2 “Performance” del presente PIAO viene 
approvato il Piano della Performance; 

6. Il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
69/2024 del 19/12/2024. L’Ente non è tenuto ad 
approvare il bilancio consolidato. Per quanto riguarda il 
rendiconto 2023, questo è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 8/2024 del 



20.03.2024, pertanto il divieto di assunzione di personale 
a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, 
ivi compresi i rapporti di somministrazione, nonché il 
divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati elusivi delle disposizioni in argomento, permane 
fino a quando non viene adempiuto l’obbligo violato. Si 
rileva che il rendiconto 2024 non è ancora stato 
approvato. Si provvederà a modificare la sottosezione dei 
fabbisogni del personale in seguito all’approvazione del 
rendiconto per l’anno 2024. 

7. L’Ente non si trova in condizioni strutturalmente 
deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 267/2000, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni 
organiche e sulle assunzioni di personale.  

 

2. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa:  

1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato: 

L’Ente ha effettuato, alla luce delle regole introdotte dall’articolo 
33, comma 2, del D.L. 34/2019 e del decreto ministeriale attuativo 
17/03/2020, il calcolo degli spazi assunzionali. Dai conteggi 
effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di 
personale su entrate correnti coma da ultimo consuntivo 
approvato (anno 2023) risulta essere pari al 29,06% e che 
pertanto il Comune di San Martino Alfieri si pone al di sotto del 
primo e del secondo valore soglia secondo la classificazione 
indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1. 

 
L’Ente dispone di un margine di potenziale maggiore spesa. 

Il riepilogo delle cessazioni avvenute nel corso dell’anno 2025 è 
pari a zero. 

 

2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale: 



Il fabbisogno di personale previsto per il triennio 2025/2027, nel 
quale sono indicate anche le assunzioni di personale flessibile, 
rispetta i vincoli di spesa previsti dalle norme vigenti. 

In considerazione che ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 
27 dicembre 2006, n. 296 gli enti sono tenuti a rispettare, 
nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con 
riferimento al valore del 2008. È stato rilevato che tale valore per 
il Comune di San Martino Alfieri è pari a euro 193.712,26 e che la 
spesa di personale di cui al comma 557 – art. 1 – L.292/2006 in 
sede previsionale per il triennio 2025/2027 si mantiene in 
diminuzione rispetto a tale dato. 

3. RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI 

3.1 Cessazioni e posti vacanti 

Cessazioni anno 2025 

Nessuna 

Cessazioni anni 2026-2027 

Nessuna 

3.2 Assunzioni 

La programmazione delle assunzioni è la seguente: 

Assunzioni anno 2025 

Copertura di posizioni che si dovessero rendere vacanti per 
ragioni oggi non prevedibili. 

Assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire 
temporaneamente dipendenti assenti con diritto alla 
conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali 
o temporanee o per garantire il mantenimento degli standard 
quantitativi o qualitativi di servizio o per esigenze di carattere 
temporaneo collegato per lo più a finanziamenti specifici (a 
titolo esemplificativo attuazione PNRR), da attivarsi al 
verificarsi delle singole necessità. Stipula convenzioni per 
l’utilizzo di personale ai sensi dell’art. 23 CCNL 16.11.2022, 
assunzioni a tempo determinato e parziale ai sensi dell’art. 1, 
comma 557 della L. 311/2004 e ai sensi dell’art. 92 D.Lgs. 
267/2000, nonché attivazione di altre forme di lavoro flessibile 
per la copertura di tali posti (somministrazione di lavoro, ecc.), 
attivazione progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o 
titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento 
di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LSU, 
cantieri lavoro, progetti lavoro) nel rispetto dell’art. 36 del 
D.Lgs. 165/2004 nei limiti della spesa previsti per legge. 

Assunzioni anni 2026 e 2027 

Copertura di posizioni che si dovessero rendere vacanti per 
ragioni oggi non prevedibili. 



Assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire 
temporaneamente dipendenti assenti con diritto alla 
conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali 
o temporanee o per garantire il mantenimento degli standard 
quantitativi o qualitativi di servizio o per esigenze di carattere 
temporaneo collegato per lo più a finanziamenti specifici (ad 
titolo esemplificativo attuazione PNRR), da attivarsi al 
verificarsi delle singole necessità. Stipula convenzioni per 
l’utilizzo di personale ai sensi dell’art. 23 CCNL 16.11.2022, 
assunzioni a tempo determinato e parziale ai sensi dell’art. 1, 
comma 557 della L. 311/2004 e ai sensi dell’art. 92 D.Lgs. 
267/2000, nonché attivazione di altre forme di lavoro flessibile 
per la copertura di tali posti (somministrazione di lavoro, ecc.), 
attivazione progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o 
titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento 
di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LSU, 
cantieri lavoro, progetti lavoro) nel rispetto dell’art. 36 del 
D.Lgs. 165/2004 nei limiti della spesa previsti per legge. 

Ai fini della compilazione della presente sezione sono stati usati 
interamente i dati certificati in sede di approvazione del piano del 
fabbisogno di personale già contenuto nel Documento Unico di 
Programmazione semplificato per il triennio 2025/2027 
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 33/2024 e 
aggiornato con deliberazione di Consiglio comunale n. 54/2024.  

Nel caso di modifiche alle necessità dell’Ente che non alterassero 
le strategie complessive nella gestione e nell’organizzazione del 
personale, saranno adottati aggiornamenti. 

4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, 
l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane sono allo stesso tempo uno strumento per 
garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto 
al miglioramento continuo dei processi interni 
indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza 
ed efficacia dell'attività amministrativa.  

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde 
principalmente alle esigenze e funzioni di: 

 Valorizzazione del personale intesa anche come fattore di 
crescita e innovazione; 

 Miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di 
lavoro dell’Ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a programmare annualmente 
l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento 



dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione 
professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica 
finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi 
e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è 
chiamata la pubblica amministrazione. 

Le scelte del Comune in materia di formazione del personale 
vengono programmate da Responsabile di servizio sulla base 
delle esigenze rilevate e soddisfatte nei limiti delle risorse 
disponibili, dando priorità: 

 Alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione 
e trasparenza; 

 Alla formazione obbligatoria (generale e specifica) in 
materia di salute e sicurezza dei dipendenti sul luogo di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008); 

 Alla formazione in materia di trattamento dei dati 
personali (GDPR 2016/679). 

A tali attività di base e generali per tutto il personale, si accostano 
attività formative specifiche a seconda dei settori di competenza, 
indirizzate all'aggiornamento professionale per assicurare la 
continuità e lo sviluppo delle prestazioni rispetto a specifiche 
esigenze di servizio, di volta in volta attivate in relazione alle 
necessità rilevate e alle novità normative introdotte. 

Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende 
promuovere l’iscrizione/partecipazione ai programmi formativi 
gratuiti (webinar) realizzati da soggetti esterni qualificati, quali 
ANCI, IFEL, CompaFVG e Syllabus per la formazione digitale. 

I programmi formativi sono accessibili a tutti i dipendenti (e agli 
amministratori), senza vincoli di spazio e di tempo, consentendo 
in tal modo al personale dipendente (e agli amministratori) di 
ottimizzare la programmazione e la fruizione delle attività 
formative.  

Le attività formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio di 
riferimento 2025/2027 potranno riguardare le seguenti aree 
tematiche (a titolo indicativo e non esaustivo):  

AREA TEMATICA PARTECIPANTI 

Etica, integrità, legalità e 
prevenzione della corruzione Tutti i dipendenti 

Trasparenza e privacy Tutti i dipendenti 

Sicurezza informatica nella PA Tutti i dipendenti 

ANPR, CIE, Censimento Area Amministrativa 

Appalti di lavori, servizi e 
forniture (procedure per 
acquisti di beni e servizi, nuovo 

Titolari di incarico di elevata 
qualificazione, funzionari e 



codice dei contratti pubblici) istruttori 

Formazione 
contabile/finanziaria 

Funzionaria responsabile 
del servizio finanziario 

PNRR (progettualità, gestione e 
rendicontazione) 

Funzionario responsabile 
del servizio finanziario 

Sito Internet Tutti i dipendenti 

Nuovo protocollo informatico Tutti i dipendenti 

Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 
per dipendenti amministrativi 
e non amministrativi, nonché 
per altre categorie specifiche di 
dipendenti 

Tutti i dipendenti 

 SEZIONE 4: MONITORAGGIO  

 1. PREMESSE 

Il Comune di San Martino Alfieri è un Ente con quattro dipendenti 
e pertanto non è tenuto alla compilazione di questa sezione. Dato 
atto che, trattandosi di Comune con meno di 50 dipendenti, il 
monitoraggio rientra tra gli elementi di natura meramente 
eventuale, si ritiene ad ogni modo di darne una minima 
applicazione per come sotto riportato. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

− secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per 
quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e 
"Performance";  

− secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla 
sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza";  

− su base triennale dall'Organismo Indipendente di 
Valutazione della performance (OIV)/Nucleo di Valutazione di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, relativamente alla Sezione "Organizzazione e capitale 
umano", con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

 

2. MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE  

Il monitoraggio avverrà, con periodicità annuale e si concluderà 
con la prevista Relazione annuale sulla Performance approvata 



dalla Giunta. 

Con riferimento alla presente sotto sezione del PIAO 2025/2027, 
la prima relazione sulla Performance annuale riguarderà la 
programmazione della performance dell’anno 2025 e dovrà 
essere approvata dalla Giunta Comunale nel 2026 dando 
evidenza, a consuntivo, con riferimento all’anno 2025, i risultati 
organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati con la presente sotto sezione.  

 

3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

Il Comune si riserva la possibilità di confermare la 
programmazione della presente sotto sezione dell’anno 2025, 
dopo la prima adozione del PIAO 2025/2027, per le successive 
due annualità, con apposita deliberazione della Giunta comunale 
che attesti che, nell’anno precedente (2025), non si siano 
verificate le evenienze di seguito elencate che richiedono una 
revisione:  

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative;  

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici;  

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in 
modo significativo tale da incidere sui contenuti della 
presente sotto sezione.  

Nella delibera di Giunta comunale di conferma della 
programmazione dell’anno 2025 di cui alla presente sotto 
sezione, per le successive due annualità, si deve dare atto che non 
siano intervenuti, nell’anno 2025, i fattori sopra elencati.  

Nell’ipotesi, invece, che siano intervenuti, nell’anno 2025, i fattori 
sopra indicati, la delibera di Giunta comunale che approva la 
nuova programmazione della presente sotto sezione per il 
triennio 2025/2027 deve dare atto dell’avvenuta verificazione di 
tali fattori di ciò con specifica evidenziazione di come abbiano 
inciso sulla programmazione delle altre sezioni del presente 
PIAO.  

Resta comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento 
di programmazione, di cui alla presente sotto sezione, scaduto il 
triennio di validità 2025/2027 e per i trienni successi, tenuto 
conto delle risultanze dei monitoraggi effettuati.  

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia 
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio adottate dal 
PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e 
trasparenza.  

Nella relazione annuale del RPCT, da pubblicare nel sito web 
dell’amministrazione e da trasmettere all’organo di indirizzo 



politico, dovrà essere dato atto dello stato di attuazione del 
sistema di monitoraggio. 

 

4. PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  

Per quanto riguarda il Piano triennale del fabbisogno di personale 
verrà posto in essere dal Segretario comunale, in collaborazione 
con il Responsabile del Servizio Finanziario, un continuo 
monitoraggio avente ad oggetto la verifica dell’avanzamento della 
programmazione assunzionale nel rispetto della normativa 
vigente.  

5. LAVORO AGILE  

Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del 
Lavoro agile, se verrà attivato, l’eventuale accordo individuale 
sottoscritto dal dipendente e dal datore di lavoro/responsabile 
dovrà prevedere modalità e criteri per la misurazione degli 
obiettivi specifici previsti dall’accordo stesso: risultato atteso, in 
termini di output concreto, oggettivo, misurabile; tempi e 
modalità di monitoraggio da parte del responsabile; tempi e 
modalità di rendicontazione - qualitativa e quantitativa - da parte 
del dipendente. 



Allegato A) 
 
 
 

 

COMUNE DI SAN MARTINO ALFIERI 

 

PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 
 

PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
2025 – 2027 

(art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021) 
 

 
 
 
 
 

SOTTO-SEZIONE 2.2: 
PERFORMANCE 

 
 

 

 

 

 

 



 

COMUNE DI SAN MARTINO ALFIERI 

 

PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 

 

AREA CONTABILE 

Responsabile: sig.ra TRENTO Patrizia 
 

AREA CONTABILE 

Responsabile: TRENTO Patrizia 

Obiettivi trasversali 

N. DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATI ATTESI 
(TARGET) 

INDICATORE DI 
RISULTATO 

PESO SCADENZA 

1 Attuazione delle misure 
previste nel PTPCT 
2025/2027 

Attuazione delle 
misure previste nel 
piano anticorruzione 

Relazione del 
Responsabile del 
Servizio. (ON/OFF) 

10% 31.12.2025 

2 Rispetto dei tempi medi di 
pagamento delle fatture 
commerciali, ai sensi dell’art. 4 
bis, comma 2, D.L. n. 13/2023, 
conv. in L. n. 41/2023. 

Pagamento delle 
fatture commerciali 
nel termine di 30 
giorni decorrenti dal 
ricevimento delle 
fatture commerciali. 

Numero di fatture 
pagate nel termine di 
30 giorni/ Numero di 
fatture a carico 
dell’Ente (80%) 

30% 31.12.2025 

Obiettivi di Area 
1 Tributi Estrazione banca dati 

per emissione ruolo 
coattivo relativo agli 
anni 2021/2022 

Estrazione banca dati 
ed invio all’Agenzia 
dell’Entrate - 
riscossione (ON/OFF) 

40% 31.12.2025 

2 Formazione in materia di 
Competenza 

Partecipazione a corso 
di formazione. 

Attestato di 
partecipazione 
(ON/OFF) 

20% 31.12.2025 

 

 

Per accettazione,  

Sig.ra Patrizia Trento 

_________________________________ 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI SAN MARTINO ALFIERI 

 

PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 

SETTORE TECNICO 

Responsabile: arch. DASSETTO Marco 
 

AREA TECNICA 

Responsabile: DASSETTO Marco 

Obiettivi trasversali 

N. DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATI ATTESI 
(TARGET) 

INDICATORE DI 
RISULTATO 

PESO SCADENZA 

1 Attuazione delle misure 
previste nel PTPCT 
2025/2027 

Attuazione delle 
misure previste nel 
piano anticorruzione 

Relazione del 
Responsabile del 
Servizio. (ON/OFF) 

10% 31.12.2025 

2 

 

Rispetto dei tempi medi di 
pagamento delle fatture 
commerciali, ai sensi dell’art. 4 
bis, comma 2, D.L. n. 13/2023, 
conv. in L. n. 41/2023. 

Predisposizione, nei 
tempi previsti dalla 
legge e dal 
procedimento 
amministrativo degli 
atti necessari a 
consentire la 
liquidazione delle 
fatture nei tempi di 
legge. 

Redazione delle 
determine e dei 
documenti necessari 
alla liquidazione delle 
fatture commerciali 
per le materie di 
competenza. (80%) 

30% 31.12.2025 

Obiettivi di Area 
1 Archiviazione pratiche edilizie Archiviazione delle 

pratiche edilizie 
relativamente agli anni 
1970/1990 

Archiviazione – report 
finale (100%) 

40% 31.12.2025 

3 Formazione  Partecipazione a corso 
di formazione. 

Attestato di 
partecipazione 
(ON/OFF) 

20% 31.12.2025 

 

Per accettazione,  

Arch. Dassetto Marco 

_________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI SAN MARTINO ALFIERI 

 

PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 

SETTORE AMMINISTRATIVO 

Responsabile: rag. MIGLIASSO Rossana 
 

AREA AMMINISTRATIVA 

Responsabile: MIGLIASSO Rossana 

Obiettivi trasversali 

N. DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATI ATTESI 
(TARGET) 

INDICATORE DI 
RISULTATO 

PESO SCADENZA 

1 Attuazione delle misure 
previste nel PTPCT 
2025/2027 

Attuazione delle 
misure previste nel 
piano anticorruzione 

Relazione del 
Responsabile del 
Servizio. (ON/OFF) 

10% 31.12.2025 

2 

 

Rispetto dei tempi medi di 
pagamento delle fatture 
commerciali, ai sensi dell’art. 4 
bis, comma 2, D.L. n. 13/2023, 
conv. in L. n. 41/2023. 

Predisposizione, nei 
tempi previsti dalla 
legge e dal 
procedimento 
amministrativo degli 
atti necessari a 
consentire la 
liquidazione delle 
fatture nei tempi di 
legge. 

Redazione delle 
determine e dei 
documenti necessari 
alla liquidazione delle 
fatture commerciali 
per le materie di 
competenza. (80%) 

30% 31.12.2025 

Obiettivi di Area 
1 Regolamento per il 

riconoscimento della 
cittadinanza a soggetti 
stranieri di ceppo italiano 
(jure sanguinis) 

Predisposizione del 
Regolamento e della 
delibera di 
approvazione da 
presentare in Consiglio 
Comunale 

Presentazione del 
regolamento al 
Consiglio Comunale 

40% 31.12.2025 

3 Formazione  Partecipazione a corso 
di formazione. 

Attestato di 
partecipazione 
(ON/OFF) 

20% 31.12.2025 

 

Per accettazione,  

Rag. Rossana Migliasso 

_________________________________ 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI SAN MARTINO ALFIERI 

 

PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 

SETTORE TECNICO 

Dipendente: SALASCO Alessandro 
 

AREA TECNICA 

Dipendente: SALASCO Alessandro 

Obiettivi trasversali 

N. DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATI ATTESI 
(TARGET) 

INDICATORE DI 
RISULTATO 

PESO SCADENZA 

1 Attuazione delle misure 
previste nel PTPCT 
2025/2027 

Attuazione delle 
misure previste nel 
piano anticorruzione 

Relazione del 
Responsabile del 
Servizio. (ON/OFF) 

10% 31.12.2025 

Obiettivi di Area 
1 Manutenzione aree verdi Manutenzione 

dell’area adibita a 
campo da beach volley 
ed annesso giardino 

Report Finale. 
(ON/OFF) 

90% 31.12.2025 

 

Per accettazione,  

Alessandro Salasco 

_________________________________ 
 



 
 

 
COMUNE DI SAN MARTINO ALFIERI 

PROVINCIA DI ASTI 
 
 
 
 

SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE 2.3 

ALLEGATO B 
 

 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA PER 

IL TRIENNIO 2025 - 2027 - SOTTO-SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025 - 2027 

 
VALUTAZIONI PRELIMINARI 

 
Per la redazione del presente piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza è stato tenuto conto, nella prospettiva di un continuo miglioramento, degli esiti del 

monitoraggio del piano dell’anno precedente, cercando di intervenire sui punti caratterizzati da 

maggiore criticità. 

In particolare, si è tentato di individuare aree di rischio più specifiche e le conseguenti azioni di 

neutralizzazione. 

A tal fine sono stati coinvolti sia gli organi di governo dell’ente (sindaco e giunta), sia i 

responsabili dei vari settori, coinvolgendoli nella stesura dell’elaborato definitivo. 



Va in ogni caso sottolineata la ridotta dimensione del comune e le limitazioni strutturali che, se 

da una parte rendono più efficace e diretta l’azione di controllo del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, dall’altra rendono alcune misure 

difficilmente applicabili (è il caso, in primo luogo, della rotazione del personale). 

Ai fini della compilazione delle successive macro-sezioni ci si è attenuti scrupolosamente 

alle indicazioni contenute nei Piani nazionali anticorruzione 2019 e 2022 e agli Orientamenti 

per la pianificazione anticorruzione e trasparenza approvati dal Consiglio dell’Autorità in data 

2 febbraio 2022. 



1. IL CONTESTO ESTERNO 
 

L’analisi del contesto esterno descrive le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 

territorio in cui opera l’amministrazione e di come queste ultime possano condizionare 

impropriamente l’attività dell’amministrazione o ente. Da tale analisi deve emergere la 

valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio correttivo. 

San Martino Alfieri è un comune piemontese di 670 abitanti al 31/12/2024, situato nel 

territorio dell’astigiano. Da sempre territorio con una vocazione agricola, non vanta esercizi 

commerciali di rilievo. 

Il Comune di San Martino Alfieri ha vocazione prevalentemente vitivinicola e vanta una filiera 

vinicola produttive di medio impatto economico.  

 

2. IL CONTESTO INTERNO 
 

La struttura organizzativa del comune è articolata in aree, come previsto dal vigente 

regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

L’organizzazione interna risente in parte del ridotto numero di unità di personale impiegate dal 

comune, soprattutto in seguito al significativo incremento di incombenze legate all’attuazione 

dei lavori intrapresi grazie ai fondi del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

La struttura organizzativa del comune è ripartita nelle seguenti aree: 
 
- Amministrativa, comprendente Servizio Demografico, Elettorale, Agricoltura, Leva, statistica, 

anagrafe canina, giudici popolari, protocollo, archivio, telefonia, commercio, ufficio relazioni con 
il pubblico; 
 

- Contabile comprendente Servizio Economico finanziario, tributi; 
 
- Tecnico comprendente Servizio Edilizia, Urbanistica e Lavori Pubblici, patrimonio, smaltimento 

rifiuti; 
 
- Personale comprendente Servizio Personale, e gestione atti organi istituzionali; 

 
Va immediatamente notato che il personale dipendente è di alto livello. 

 
Responsabile dell’area finanziaria e dell’area tributi è la funzionaria Sig.ra Trento Patrizia, 

di lungo corso nella pubblica amministrazione e pienamente consapevole del ruolo che ricopre 

e delle relative responsabilità, anche morali, oltreché dotata di un’ottima cultura della legalità. 



La funzionaria è dipendente del Comune di Frinco, in convenzione con il Comune di San Martino 

Alfieri per n. 12 ore settimanali. 

Responsabile dell’area tecnica, comprendente sia i lavori pubblici che l’urbanistica, è il 

funzionario, Arch. Dassetto Marco, che si contraddistingue per la vasta esperienza e, anche lui, 

per una solida cultura della legalità (come riscontrato in occasione dei controlli interni e nella 

precedente relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza). 

Il funzionario è dipendente del Comune di Cisterna d’Asti, in convenzione con il Comune di San 

Martino Alfieri per n. 12 ore settimanali. 

Responsabile dell’area amministrativa, comprendente il servizio demografico, anagrafe, 

elettorale, leva e stato civile, oltre che i servizi cimiteriali e la segreteria generale, è la Sig.ra 

Migliasso Rossana, che si contraddistingue per la vasta esperienza in materia di anagrafe e stato 

civile e per una solida cultura della legalità (come riscontrato in occasione dei controlli interni 

e nella precedente relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza). 

Completa il quadro del personale assunto a tempo pieno e indeterminato dal comune 

di San Martino Alfieri l’operatore esperto Alessandro Salasco (operatore tecnico – 

manutentivo esterno). 

Dal 15 gennaio 2023, inoltre, San Martino Alfieri è parte della convenzione di segreteria 

comunale, comprendente i Comuni di Frinco, Cunico, Cinaglio e Cossombrato. Dalla medesima 

data è titolare della convenzione comprendente i suddetti comuni il segretario comunale 

Francesca De Stefano. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, come prescritto 

ordinariamente dalla legge 190/2012, è il segretario comunale, il quale non rileva indebite 

pressioni politiche sull’operato degli uffici al fine di percepire o di far percepire indebiti 

vantaggi di qualsiasi natura per sé o per altri. 

Anche per quanto riguarda gli organi politici, infatti, si registra una corretta consapevolezza del 

loro ruolo e una buona cultura della legalità, tale da non incidere negativamente sulla 

complessiva valutazione del rischio. 



3. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure organizzative correttive/preventive (trattamento del rischio). 

Si articola in tre sotto-fasi: 
 
1) identificazione; 

 
2) analisi; 

 
3) ponderazione. 

 

 
L’identificazione consiste nell’individuazione di comportamenti o fatti idonei a veicolare 

fenomeni corruttivi. 

L’obiettivo è la creazione di un elenco degli eventi rischiosi, integrabile anno per anno man 

mano che si affinano gli strumenti di riconoscimento dei rischi, nel quale sono riportati tutti gli 

eventi rischiosi relativi ai processi adottati dall’amministrazione. 

 
 

L’analisi consiste nella comprensione più approfondita degli eventi rischiosi, identificati nella 

sotto-fase precedente, attraverso la valutazione dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione. 

Stante la particolare snellezza della struttura dell’ente e dei relativi procedimenti, tale fase non 

potrà che risultare semplificata. 

La probabilità del verificarsi di ciascun rischio è stata valutata prendendo in considerazione le 

seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

- Discrezionalità 
 
- Rilevanza esterna 

 
- Complessità 

 
- Valore economico 

 
- Frazionabilità 

 
- Efficacia dei controlli 



L’impatto di ogni rischio, invece, è stato considerato sotto il profilo: 
 

- organizzativo 

 
- economico 

 
- reputazionale 

 

 
La ponderazione, infine, consiste nel considerare il rischio alla luce dell'analisi effettuata e nel 

raffrontarlo con altri rischi alfine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

Al fine di rendere evidente le fattispecie oggetto di prioritario trattamento si è ritenuto 

opportuno graduare convenzionalmente come segue i livelli di rischio emersi per ciascun 

processo: 

- moderato 
 
- elevato 

 
Non si è ritenuto opportuno graduare ulteriormente tali livelli il rischio, al fine di evitare 

superfetazioni incongrue con le dimensioni dell’ente. 

Il risultato operativo di tutte queste sotto-fasi viene poi sintetizzato nella successiva macro-

fase, ovvero il trattamento del rischio. 

 
 
 
4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 

delle misure finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 

propedeutiche sopra descritte. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di carattere 

preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 

La tabella allegata al piano (Allegato A) presenta la mappatura dei processi, le aree di rischio 

specifico e le relative misure di contenimento individuate per il triennio 2024-2026. Tale 

elencazione è suscettibile di integrazione e ampliamento in occasione di ogni annualità, 



secondo le esigenze e criticità che il responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza rileverà coordinandosi con l’intera struttura comunale e valutando l’eventuale 

contributo degli stakeholders. 

 
5. IL MONITORAGGIO 

 
La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione 

del livello di rischio tenendo conto delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione 

introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 

Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo digestione del rischio. Spetta in 

particolare ai responsabili dei servizi informare il responsabile della prevenzione della 

corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e di qualsiasi altra 

anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni 

necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile della prevenzione della 

corruzione le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nella loro competenza. 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il responsabile della prevenzione 

della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull’attività svolta 

nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione. 

La predetta relazione, una volta approvata, dovrà essere consultabile nel sito web istituzionale 

del comune nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
6. LA TRASPARENZA 

 
In materia di trasparenza, con il D.Lgs. 97/2016, che tra l’altro ha modificato l’art. 10 del D.Lgs. 

33/2013 (avente ad oggetto, tra l’altro, gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), in un’ottica di semplificazione e 

coordinamento degli strumenti di programmazione in materia di prevenzione della corruzione, 

si è disposta la confluenza dei contenuti del programma triennale per la trasparenza e integrità 

(PTTI) all’interno del piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

 
In particolare, in base a queste ultime disposizioni il PTPC, ora PTPCT (piano triennale di  
prevenzione della corruzione e della trasparenza), contiene un’apposita sezione che, oltre a 

definire gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi politici 



quale elemento necessario ed ineludibile, individua i responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

Le nuove disposizioni normative stabiliscono che devono essere indicati i soggetti cui compete 

la trasmissione e la pubblicazione dei dati, in un’ottica di maggiore responsabilizzazione delle 

strutture interne delle amministrazioni ai fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard di 

trasparenza. 

A questo adempimento viene data attuazione prevedendo un’apposita sezione del presente 

piano nella quale sono indicati, oltre agli obblighi di pubblicazione vigenti ed i contenuti previsti 

dal citato art. 10 del D.Lgs. 33/2016, gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da 

parte degli organi politici. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, il comune osserva gli obblighi di pubblicazione disciplinati 

dal D.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate 

dall’Autorità nazionale anticorruzione nella deliberazione n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla 

stessa, che si allega al presente piano per comodità di consultazione (Allegato B). 

Quanto al secondo, l’obiettivo strategico è il seguente: migliorare gli aspetti di 

compenetrazione tra i piani – in particolare per ciò che concerne il piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e il piano della performance, che verrà 

approvato per il triennio 2024-2026 con deliberazione di giunta comunale 

– anche in vista dell’adozione del PIAO, all’interno del quale è previsto un coordinamento tra le 

varie sotto-sezioni. 

A livello operativo, l’obiettivo è garantire, attraverso monitoraggi periodici e controlli successivi 

da parte del responsabile della trasparenza (coincidente, in questo ente, col responsabile della 

prevenzione della corruzione) l’adempimento degli obblighi di pubblicazione – da parte di tutti 

i responsabili dei servizi – dei dati individuati nell’Allegato B) e di dar conto di tali risultati in 

occasione della valutazione della performance. 

 
6. ALLEGATI 

 
Si allegano e costituiscono parte integrante del presente piano i seguenti allegati: 

 
• A)  Mappatura dei processi, analisi del rischio e azioni. 
• B)  Elenco obblighi di pubblicazione. 
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Mappatura dei processi, analisi del rischio e azioni 
 

Allegato al PTPCT ALLEGATO A   
 Comune di San Martino Alfieri (AT)  Scheda misure preventive 

AREA PERSONALE 
Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Grado del 

rischio 
Misure di contenimento del rischio 

Acquisti o affidamenti di modico valore Individuazione ripetuta dello stesso soggetto Elevato Rotazione periodica dei fornitori e prestatori di 
servizi, se possibile 

Selezione personale con bando di concorso pubblico Previsioni di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 

Elevato Verifica dei contenuti del bando alle norme di legge 
e regolamentari 

Definizione dei criteri per la valutazione delle 
prove e dei titoli 

Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove 
allo scopo di favorire candidati particolari 

Elevato Individuazione preventiva e oggettiva dei criteri di 
valutazione 

Espletamento delle prove concorsuali fornire anticipatamente informazioni ad alcuni candidati sulle 
domande oggetto delle prove scritte/orali 

Elevato I titoli delle prove scritte e le domande della prova 
orale devono essere preparate lo stesso giorno in cui si 

Valutazione dei candidati Parzialità delle valutazioni al fine di favorire singoli candidati Elevato Definire preventivamente dei criteri obiettivi di 
valutazione 

Contratto decentrato integrativo per la parte relativa 
alla metodologia ai fini delle progressioni orizzontali 

Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione. 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialità. 

Moderato Controllo da parte degli organi interni: segretario 
comunale – nucleo di valutazione 

Gestione presenze/assenze Deficit di presenze in servizio dei collaboratori Moderato Controlli timbrature 
Definizione dei criteri ai fini del conferimento di 
incarichi interni ed esterni 

Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione; 
inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialità della selezione 

Moderato Dotarsi di un regolamento in materia di conferimento 
di incarichi al fine di definire indirizzi oggettivi 

AREA LAVORI PUBBLICI 
Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Grado del 

rischio 
Misure ulteriori 

Affidamenti sotto soglia comunitaria (art. 50, comma 1, 
D.Lgs. n. 36/2023) 

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che 
il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non 
superare il valore previsto per l’affidamento diretto. 

Elevato analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia minima a partire dalla 
quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento 
diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi 

Appalti sopra soglia comunitaria (art. 76 D.Lgs. n. 
36/2023) 

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in 
assenza del ricorrere delle condizioni e in particolare: 
- dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b); 
- dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante 
(comma 2, lett. c) 

Moderato Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a 
contrarre motivazioni che hanno indotto la S.A. a 
ricorrere alle procedure negoziate. 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti 
o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere 
chiaramente i requisiti di professionalità. 
 

Individuazione del Responsabile Unico di Progetto Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione 
dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto 
(RUP) non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi 
dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto. 

Elevato 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre 
l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi 
dell’art. 16, d.lgs. 36/2023. 

Acquisti o affidamenti di modico valore Individuazione ripetuta dello stesso soggetto Elevato Rotazione periodica dei fornitori e prestatori di 
servizi, se possibile 
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Alienazione e acquisto beni immobili Valutazione del bene sottostimata o sovrastimata per favorire un 
particolare acquirente 

Moderato Verifica congruita della valutazione mediante 
acquisizione parere di professionisti terzi e, in ogni 
caso, mediante adeguata indagine di mercato. 

Annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata 
adozione provvedimento di aggiudicazione definitiva 

Blocco di una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 
atteso o finalizzato all’attribuzione di un indennizzo all'aggiudicatario 

Moderato Controllo da parte degli organi interni 

Disciplina del subappalto (Art. 119, d.lgs. n. 36/2023)  Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC sullo 
svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto da parte del solo 
personale autorizzato con la possibile conseguente prestazione svolta 
da personale/operatori economici non autorizzati. 

Moderato Verifica da parte dell’ente (RPCT o altro 
soggetto individuato) dell’adeguato rispetto 
degli adempimenti di legge da parte del 
DL/DEC e RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in sede esecutiva 
con specifico riguardo ai subappalti autorizzati 
e ai sub contratti comunicati. 

Verifica dei requisiti generali e speciali di 
partecipazione in capo all'aggiudicatario ai fini della 
stipula del contratto 

Alterazione oppure omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 
favorire un aggiudicatario privo di requisiti 

Moderato Responsabilizzazione e sensibilizzazione del 
RUP mediante specifica formazione 

Esecuzione dei lavori Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione dei lavori per favorire 
l'impresa esecutrice (ad es. mancata verifica stato avanzamento per 
evitare applicazione di penali) 

Moderato Responsabilizzazione e sensibilizzazione del 
RUP mediante specifica formazione 

AREA LAVORI PUBBLICI – PNRR  
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 63 e 

125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza delle condizioni ivi previste, con 
particolare riferimento alle condizioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, e 
all’assenza di concorrenza per motivi tecnici. 

Moderato Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto equivalente delle 
motivazioni che hanno indotto la S.A. a 
ricorrere alla procedura negoziata senza 
bando. Nel caso di ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, per cui i 
termini, anche abbreviati, previsti dalle 
procedure ordinarie non possono essere 
rispettati, il richiamo alle condizioni di urgenza 
non deve essere generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che manifesti 
l’impossibilità del ricorso alle procedure 
ordinarie per il rispetto dei tempi di attuazione 
degli interventi. 
Nel caso di assenza di concorrenza per motivi 
tecnici vanno puntualmente esplicitate le 
condizioni/motivazioni dell’assenza. 

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al fine di creare la condizione per 
affidamenti caratterizzati da urgenza. 

Elevato Monitoraggio sistematico del rispetto dei 
tempi di progettazione della gara e della fase 
realizzativa dell’intervento al fine di 
individuare eventuali anomalie che possono 
incidere sui tempi di attuazione dei 
programmi. 

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 Accordi fraudolenti del RUP o del DL con l’appaltatore per attestare 
come concluse prestazioni ancora da ultimare al fine di evitare 
l’applicazione delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione. 

Moderato Sensibilizzazione dei soggetti competenti 
(RUP, DL e DEC) preposti al fine del corretto 
riconoscimento del premio di accelerazione. 



3

 
AREA EDILIZIA PRIVATA 

Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Grado del 
rischio 

Misure ulteriori 

Acquisti o affidamenti di modico valore Individuazione ripetuta dello stesso soggetto Elevato Rotazione periodica dei fornitori e prestatori di 
servizi, se possibile 

Rilascio titoli edilizi e attività dire pressione abusi 
edilizi 

Violazione degli strumenti urbanistici di riferimento allo scopo di 
consentire il rilascio di titoli abitativi e omessi controlli 

Moderato Utilizzo di metodologie analitiche di verifica della 
conformità alle indicazioni degli strumenti 
urbanistici. Monitoraggio a campione 

Interventi edilizi con SCIA Inosservanza delle regole procedurali per i controlli ex post, nei 
termini, allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle attività 

Moderato Scrupolosa adozione di un’unica metodologia per il 
rilascio di autorizzazioni e concessioni, da 
evidenziare in sede di motivazione. 

Interventi edilizia libera (CIL CILA) Inosservanza delle regole procedurali per i controlli ex post, nei 
termini, allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle attività 

Moderato Scrupolosa adozione di un’unica metodologia per il 
rilascio di autorizzazioni e concessioni, da evidenziare 
in sede di motivazione. 
Monitoraggio a campione 

Autorizzazioni e concessioni Disomogeneità nelle valutazioni al fine di favorire 
determinati soggetti 

Elevato Scrupolosa adozione di un’unica metodologia per il 
rilascio di autorizzazioni e concessioni, da 
evidenziare in sede di motivazione. 

AREA TRIBUTARIA  
Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Grado del 

rischio 
Misure ulteriori 

Acquisti o affidamenti di modico valore, non 
programmabili e non prevedibili come da regolamento di 
economato 

Individuazione ripetuta dello stesso soggetto Elevato Rotazione periodica dei fornitori e prestatori di 
servizi, se possibile 

Gestione delle entrate extra-tributarie –proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

Omessa registrazione credito nei confronti del contribuente Moderato Verifica a campione mediante incrocio di 
informazioni presenti nelle banche dati utilizzabili 
dall'ente. 

Cose ritrovate Appropriazione indebita delle cose ritrovate e consegnate agli 
uffici comunali 

Elevato compilazione verbale ritrovamento e sottoscrizione 
da parte dell'economo e del ritrovatore 

Gestione delle entrate tributarie dell'ente Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o errata 
indicazione dell’importo da riscuotere 

Moderato Verifica a campione mediante incrocio di 
informazioni presenti nelle banche dati utilizzabili 
dall'ente. 

Predisposizione dei ruoli Omesso inserimento dei ruoli degli avvisi di accertamento non 
riscossi 

Moderato Controllo a campione degli avvisi notificati 

AREA FINANZIARIA 
Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Grado del 

rischio 
Misure ulteriori 

Acquisti o affidamenti di modico valore Individuazione ripetuta dello stesso soggetto Elevato Rotazione periodica dei fornitori e prestatori di 
servizi, se possibile 

Concessione di benefici economici comunali a 
persone fisiche, enti e associazioni per finalità 
sociali e culturali 

Attribuzione di benefici in assenza di criteri predeterminati o in 
violazione del bando (se presente) o dei regolamenti al fine di favorire 
determinati soggetti 

Elevato Puntuale motivazione nel provvedimento di 
assegnazione 



4

 
Liquidazione e pagamento fatture Errato calcolo del debito al fine di favorire determinati soggetti Elevato Allegazione delle fatture (numero, data, importo) al 

provvedimento di liquidazione, verifica regolarità 
contributiva previdenziale per importi sotto i 5.000 €, 
verifica regolarità contributiva fiscale per importi 
sopra i 5.000 euro 

Pagamento fatture Ordine non cronologico dei pagamenti al fine di favorire determinati 
soggetti 

Moderato Scrupolosa adozione di un’unica metodologia 
per il pagamento delle fatture 

AREA AFFARI GENERALI 
Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Grado del 

rischio 
Misure ulteriori 

Individuazione dell'incarico esterno quale 
strumento idoneo e corretto per sopperire ad un 
bisogno dato 

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare 
soggetti particolari 

Elevato Verifica dei contenuti dell'incarico rispetto alle 
norme di legge o regolamento che lo consentono, controlli interni 

Affidamento incarichi di elevata 
qualificazione 

Incongruenza tra requisiti richiesti e prestazione oggetto dell’incarico Elevato Verifica dell'avvenuta acquisizione delle dichiarazioni 
prescritte prima dell'adozione dell'atto di 
conferimento 

Conclusione accordi stragiudiziali Non proporzionata ripartizione delle reciproche 
concessioni 

Moderato Analitica indicazione delle ragioni che 
inducono a proporre ed approvare 

Transazione o conciliazioni in corso di causa Mancata trasparenza nel procedimento amministrativo e 
nella definizione del provvedimento finale per favorire uno 
o più soggetti 

Moderato Chiedere parere al revisore dei conti 



1

ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri  
contenuti/Anticorruzione) 

 
Annuale 

 
Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 
di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 
1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Codice disciplinare e codice di 
condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 
generali 

  
Art. 12, c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Scadenzario obblighi 
amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

 
 

Tempestivo 
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Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 
Art. 34, d.lgs. 
n.33/2013 

 
 
Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalleamministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 

del dlgs 97/2016 

 
 

 
Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, 
d.l.n. 
69/2013 

 
 
Burocrazia zero 

 
 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   
Art. 37, c. 3- 
bis,d.l. n. 
69/2013 

 
 
Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

ai sensi del dlgs 
10/2016 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

  
 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 
14, co. 1, del dlgs n.  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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33/2013(da pubblicare 

in tabelle) 
Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013
Art. 2,
c. 1, punto 1, 
l.n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
voltaentro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina odal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico odel

mandato).
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina odal 
conferimento 
dell'incarico 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 2, 
c. 1, punto 3, 
l.n. 
441/1982 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.  33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi 

politici,di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. 
n.33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 2, 

 
Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14,co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

Nessuno (va 
presentata unasola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

 c. 1, punto 1,  soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi conferimento 
 l.n.  consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al dell'incarico e resta 
 441/1982  momento dell'assunzione dell'incarico] pubblicata fino alla 

Organizzazio 
ne 

   cessazione 
dell'incarico o del 

    mandato). 
 Art. 14, c. 1,  
 lett. f), d.lgs.  
 n.33/2013  

 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 

 

 n. 441/1982  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dandoeventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina odal 
conferimento 
dell'incarico 

 Art. 14, c. 1,  3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
 lett. f), d.lgs.  propaganda elettorale ovveroattestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
 n.33/2013  di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
 Art. 2,  politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 
 c. 1, punto 3,  onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
 l.n.  dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
 441/1982  5.000 €) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.  33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

 Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 
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Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. 
n.
Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs.
n.33/2013
Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. 
n.33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasititolo corrisposti Nessuno

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 2, 
c. 1, punto 2, 
l.n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenzadel mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovveroattestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.  33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi viconsentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 
dell' incarico). 

 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompletacomunicazione 
dei dati da parte deititolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati dicui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego dellerisorse utilizzate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 

 
 
 
Rendiconti 
gruppi consiliari 
regionali/provin 
ciali 

 
 

 
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Atti degli organi di controllo 
 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
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    33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, 

i nomi deidirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
Articolazione degli 
uffici 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazionipreviste dalla 
norma) 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 

 
Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 
delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compitiistituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
  Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasititolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
    Per ciascun titolare di incarico:  

  
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

  
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 

Consulent 
i e 
collaborat 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati ofinanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
ori  Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

 
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenzadelle eventuali componenti variabili o legate alla 

    valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
  Art. 15, c. 2,   

  d.lgs. n. 
33/2013Art. 
53, c. 14, 

 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico(comunicate alla Funzione pubblica) 

  d.lgs. n.   
  165/20   

  01   

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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  Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/20 
01 

  
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventualicomponenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasititolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministratividi 
vertice 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice 

(d 
apubblicare in tabelle) 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata unasola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013Art. 
2, c. 1, punto 

441/1982 
2, l. n.

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dandoeventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nominao dal 
conferimento 
dell'incarico
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Art. 14, c. 1, 
  

lett. f) e c. 1- 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute  

bis, d.lgs.  n. nell'anno precedente ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non Annuale 
33/2013 Art. separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando  

3, l. n. 
441/1982 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-   

 

ter,secondo 
periodo, d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 
 Per ciascun titolare di incarico:  

 
 
Art. 14, c. 1, 

 

lett. a) e c. 1- Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
bis,d.lgs. n.  

33/2013  

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 

 

lett. b) e c. 1- Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
bis,d.lgs. n.  

33/2013  

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
Art. 14, c. 1, delle eventualicomponenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

 

lett. c) e c. 1- 

 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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bis,d.lgs. n. 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasititolo corrisposti 

  33/2013  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
  Art. 14, c. 1,  

  lett. e) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

  33/2013  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
  

 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata unasola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

    cessazione 
    dell'incarico o del 
    mandato). 
  Art. 14, c. 1,  
  lett. f) e c. 1- 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
  bis,d.lgs. n. persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
  33/2013Art. ove gli stessi vi consentano (NB: dandoeventualmente evidenza del mancato consenso)] 
  2, c. 1, punto (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

Personale  2, l. n. 
441/1982 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi della 

nominao dal 
conferimento 
dell'incarico 

  Art. 14, c. 1,   
  lett. f) e c. 1- 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute  
  bis, d.lgs.  n. nell'anno precedente ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non Annuale 
  33/2013 Art. separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando  

  3, l. n. 
441/1982 

 

 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzopolitico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle che 
distinguanole seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigentiindividuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  



18

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1- 
ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 
marzo) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esternealle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoriaai sensi 
del dlgs 97/2016 

Art. 19, c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteridi scelta 

 
Tempestivo 

 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/20 
04 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

 
Nessuno 

 Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

  
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 Art. 14, c. 1,  Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
 lett. c), d.lgs. 

n. 
 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

 Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasititolo corrisposti 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Dirigenti cessati 

 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro(documentazione da 

pubblicare sul sitoweb)  

 Art. 14, c. 1,   

 lett. f), d.lgs.   
 n.33/2013  Nessuno 
 Art. 2,   
 c. 1, punto 2,   
 l.n.   

 

 441/1982  

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenzadel mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.  33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

  
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi viconsentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico). 

 



21

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte deititolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati dicui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1- 

  

Posizioni organizzative quinquies., 
d.lgs. n. 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 
europeo 

 33/2013   

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
 

 
Dotazione organica 

 
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativialla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

 Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, conparticolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli ufficidi diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Personale non a 
tempo 
indeterminato 

 
Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempoindeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardoal personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18, d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), conl'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
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(dirigenti e non 
dirigenti) 

165/20 
01 

(da pubblicare in tabelle)  33/2013) 

 
Art. 21, c. 1, 

  

 
Contrattazione 
collettiva 

d.lgs. n. 
33/2013Art. 
47, c. 8, 

 
Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventualiinterpretazioni autentiche 
 d.lgs. n.   

 165/20   

 01   

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organiprevisti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 

 
 

Annuale 
 33/2013Art. Costi contratti integrativi (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
 55, c.  150/2009) 
 4,d.lgs.   

 n.   
 150/20   

 09  

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specificomodello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 

 

 Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
OIV 

 
Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
OIV Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 Par. 14.2,   
 delib.CiVIT  Compensi 

 

 n. 
12/2013 

  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Bandi di 
concorso 

 Art. 19, d.lgs. 
n.33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' icriteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, 
delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazionedella Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Performance 

 
Piano della 
Performance 

 
Art. 10, c. 8, 

Piano della Performance/Piano 
esecutivodi gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
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   33/2013) 

Relazione 
sulla 
Performanc 
e 

lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
Ammontare 
complessivodei 
premi 

 
 
Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle)  

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 
l’assegnazione deltrattamento accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettivitàutilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 

 

 
Benessere 
organizzativo 

 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Benessere organizzativo 

 

 
Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione dellefunzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Enti pubblici vigilati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economicocomplessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per
vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione deirimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria,con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 

partecipate(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 
 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economicocomplessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
   Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti 
controllati 

 
Società partecipate 

 Annuale 
  

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

  
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
  Art. 22, c. 1.  partecipazioni insocietà già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
  lett. d-bis,  alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 
  d.lgs.n.  mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
  33/2013  previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

   Provvedimenti 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

  annuali e pluriennali,sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per 
il personale, delle società controllate 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

 

 

  175/20 
16 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivispecifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

    funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
  Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
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 favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

* 
Denominazi 

onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economicocomplessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto 
privato 
controllati 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblicivigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

 
 
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degliorgani e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 

del dlgs 97/2016 
   Per ciascuna tipologia di procedimento:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



32

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome delresponsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n.33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso cheli riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di unprovvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n.33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazionedell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n.33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nelcorso del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 
sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs. 
n.33/2013

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. 
n.33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi delconto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versantipossono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivaretale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n.

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per leautocertificazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1,  

lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 e 
Art. 
1, c. 29, l. 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi,recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

 

190/2012 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 

 
Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 
1, c. 28, l. n. 

 
 

 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

 190/2012   

 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 

 
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per 
le attività volte agestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto 
degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

  
 
Provvedimenti 
organiindirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta delcontraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Art. 23, c. 1,   

 
 

 
Provvedimen 

Provvedimenti 
organiindirizzo 
politico 

d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni dicarriera. 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 
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ti del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 
33/2013
/Art. 1, co.
16della l. n. 
190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta delcontraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 Art. 23, c. 1,    

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni dicarriera. 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 
 
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
Tipologie di controllo 

 
 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

 
 
 
 
 

Controlli 
sulle 
imprese 

 
 
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

 
 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute arispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 
 
 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoriaai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 
Art. 4 delib. 

  

 Anac n. Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
 39/2016   

  
Art. 1, c. 32, l. 

  

 n. 190/2012   
 Art. Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli  

 

Informazioni sulle 
singoleprocedure in 

formato tabellare 

37, c. 1, lett. 
a) d.lgs. n. 
33/2013Art. 
4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

 
 
 
 
 
 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, 
n. 190Informazioni sulle 

singole procedure 
 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

operatori invitati apresentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo 

 Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 
37, c. 1, lett. 
a) d.lgs. n. 
33/2013Art. 
4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 
190/2012", adottate secondo 

quantoindicato nella delib. Anac 
39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
con informazioni suicontratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura proponente,oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. 
n. 

190/2012) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 
 

 
  

 
 
All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di 
qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da 
consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti  

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

Denominazione 
sotto-sezione I 
livello 

Riferimento 
normativo 

Contenuto 
dell'obbligo 

Aggiornamento 
  

SOTTO-
SEZIONE   
“Bandi di gara 
e contratti” 

Art. 30, d.lgs. 
36/2023 
Uso di procedure 
automatizzate nel 
ciclo di vita dei 
contratti pubblici  

Elenco delle 
soluzioni 
tecnologiche 
adottate dalle SA e 
enti concedenti 
per 
l’automatizzazione 
delle proprie 
attività. 

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche 
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ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato 
ad acquisire le 
manifestazioni di 
interesse degli 
operatori 
economici in 
ordine ai lavori di 
possibile 
completamento di 
opere incompiute 
nonché alla 
gestione delle 
stesse 
 
NB: Ove l'avviso è 
pubblicato nella 
apposita sezione 
del portale web 
del Ministero delle 
infrastrutture e 
dei trasporti, la 
pubblicazione in 
AT è assicurata 
mediante link al 
portale MIT 

Tempestivo 
  

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 5, co. 8; 
art. 7, co. 4) 

Comunicazione 
circa la mancata 
redazione del 
programma 
triennale dei 
lavori pubblici, 
per assenza di 
lavori 
 
Comunicazione 
circa la mancata 
redazione del 
programma 
triennale degli 
acquisti di 
forniture e servizi, 
per assenza di 
acquisti di 
forniture e servizi. 

Tempestivo 
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Art. 168, d.lgs. 
36/2023  
Procedure di gara 
con sistemi di 
qualificazione 

Atti recanti 
norme, criteri 
oggettivi per il 
funzionamento del 
sistema di 
qualificazione, 
l’eventuale 
aggiornamento 
periodico dello 
stesso e durata, 
criteri soggettivi 
(requisiti relativi 
alle capacità 
economiche, 
finanziarie, 
tecniche e 
professionali) per 
l’iscrizione al 
sistema. 

Tempestivo 
  

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  
Procedure di gara 
regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo 
applicabile alle 
imprese pubbliche 
e ai soggetti 
titolari di diritti 
speciali esclusivi 
 
Atti 
eventualmente 
adottati recanti 
l’elencazione delle 
condotte che 
costituiscono 
gravi illeciti 
professionali agli 
effetti degli artt. 
95, co. 1, lettera e) 
e 98 (cause di 
esclusione dalla 
gara per gravi 
illeciti 
professionali). 

Tempestivo 
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Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, 
introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020 
Dati e 
informazioni sui 
progetti di 
investimento 
pubblico 

Obbligo previsto 
per i soggetti 
titolari di progetti 
di investimento 
pubblico  
 
Elenco annuale dei 
progetti finanziati, 
con indicazione 
del CUP, importo 
totale del 
finanziamento, le 
fonti finanziarie, la 
data di avvio del 
progetto e lo stato 
di attuazione 
finanziario e 
procedurale 

Annuale 
  

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI 
COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 
 
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase Riferimento 
normativo 

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note 
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Art. 40, co. 3 e co. 
5, d.lgs. 36/2023 
Dibattito pubblico 
(da intendersi 
riferito a quello 
facoltativo) 
 
Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023 
 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera 
(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. 
a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto 
dalla SA  sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo per 
il dibattito pubblico obbligatorio) ai 
sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  
la pubblicazione deii documenti di cui 
ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA 
sia per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento 

Tempestivo 
 

Pubblicazione  

Art. 82, d.lgs. 
36/2023  
Documenti di gara 
Art. 85,  co. 4, 
d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a 
livello nazionale  
(cfr. anche 
l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo   

Affidamento  Art. 28, d.lgs. 
36/2023  
Trasparenza dei 
contratti pubblici 

Composizione delle commissioni 
giudicatrici e  CV dei componenti  

Tempestivo   
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Art. 47, co. 2, e 9 
d.l. 77/2021, 
convertito con 
modificazioni 
dalla l. 108/2021 
 
D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante 
Linee guida volte a 
favorire le pari 
opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici PNRR 
e PNC e nei contratti riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e 
femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
(operatori economici che occupano 
oltre 50 dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione della 
domanda di partecipazione o 
dell’offert 

Da pubblicare 
successivamente 
alla 
pubblicazione 
degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 
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Art. 10, co. 5; art. 
14, co. 3; art. 17, 
co. 2; art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 
31, co. 1 e 2;  
D.lgs. 201/2022 
Riordino della 
disciplina dei 
servizi pubblici 
locali di rilevanza 
economica 

Procedure di affidamento dei servizi 
pubblici locali: 
 
1) deliberazione di istituzione del 
servizio pubblico locale (art. 10, co. 
5); 
 
2) relazione contenente la 
valutazione finalizzata alla scelta 
della modalità di gestione (art. 14, co. 
3); 
 
3) Deliberazione di affidamento del 
servizio a società in house (art. 17, co. 
2) per affidamenti sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi 
quelli nei settori del trasporto 
pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia elettrica e 
gas naturale; 
 
4) contratto di servizio sottoscritto 
dalle parti che definisce gli obblighi di 
servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 
31 co. 2); 
 
5) relazione periodica contenente le 
verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2) 

Tempestivo  
 
L'ANAC, la Pesidenza del 
Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
hanno elaborato alcuni schemi 
tipo, tra cui quelli relativi ai 
seguenti documenti: 
- Relazione sulla scelta della 
modalità di gestione del servizio 
pubblico locale, come previsto 
dall’art. 14, co. 3; 
- Motivazione qualificata 
richiesta dall’art. 17, co. 2, in 
caso di affidamenti diretti a 
società in house di importo 
superiore alle soglie di rilevanza 
europea in materia di contratti 
pubblici. 
Resta fermo l'obbligo di 
trasmissione ad ANAC come 
espressamente previsto all'art. 
31, co. 2, d.lgs. 201/2022 
 
La documentazione è 
disponibile al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-
/trasparenza-dei-servizi-
pubblici-locali-di-rilevanza-
economica 
 
 
 
 

Esecutiva Art. 215 e ss. e All. 
V.2, d.lgs 36/2023 
Collegio 
consultivo tecnico 

Composizione del Collegio consultivo 
tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo   
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Art. 47, co. 3, co. 3-
bis,  co. 9, l. 
77/2021 
convertito con 
modificazioni 
dalla l. 108/2021 
Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei 
contratti riservati 
 
D.P.C.M  20 giugno 
2023 recante 
Linee guida volte a 
favorire le pari 
opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 

 
Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici PNRR 
e PNC e nei contratti riservati: 
 
1) Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e 
femminile consegnata, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, alla 
stazione appaltante/ente concedente 
dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti  
 
 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento 
degli obblighi di cui alla medesima 
legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza della 
presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto 
(per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti) 

Tempestivo   
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Sponsorizzazioni Art. 134, co. 4, 
d.lgs. 36/2023 
Contratti gratuiti e 
forme speciali di 
partenariato 

Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la 
ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con 
sintetica indicazione del contenuto 
del contratto proposto.  

Tempestivo   

Procedure di 
somma urgenza 
e di protezione 
civile 

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 
Comunicato del 
Presidente ANAC 
del 19 settembre 
2023  

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con 
indicazione di quelli concordati tra le 
parti e di quelli dedotti da prezzari 
ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 
verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo   
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Finanza di 
progetto 

Art. 193, d.lgs. 
36/2023 
Procedura di 
affidamento 

Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori 
o servizi 

Tempestivo   
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
di importo superiore a milleeuro 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per ciascun atto:  

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n.33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n.33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, 
sussidi, 

vantaggi 
economici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 
pagina nella qualesono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile ricavare 
informazionirelative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunquegenere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 
5, c. 1, 
d.p.c.m. 

 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione 
di ciascun annoin forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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  26aprile 
2011 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto 
in modo daconsentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 
5, c. 1, 
d.p.c.m. 
26aprile 
2011 

 
 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno informa sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 
in modo daconsentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 

 
Piano degli indicatori 
e deirisultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
- Art. 19 e 
22del dlgs 
n. 
91/2011 - 
Art. 
18-bis del 
dlgs 
n.118/2011 

 
 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesidi 
bilancio 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini diraggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, 
sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Beni 

immobili e 

 
Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n.33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

gestione 
patrimonio 

Canoni di 
locazione oaffitto 

Art. 30, d.lgs. 
n.33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

 
 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n.150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 
 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità deicontrolli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzionianaloghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisioneamministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relativevariazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e 
rilievi 

sull'amministra 
zio ne 

 
Corte dei conti 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. 
n.33/2013 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delleamministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Carta dei servizi e 
standarddi qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di 
qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/20 
09 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei neiconfronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
Class action Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/20 
09 

 
 
 
 
Class action  

Sentenza di definizione del giudizio 
 

Tempestivo 
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 Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/20 
09 

  
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 

 
Costi contabilizzati 

 
 

Annuale 

Servizi 
erogati 

Costi contabilizzati n.33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Liste di attesa (obbligo di  
   pubblicazione acarico di enti,  

  
Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa perciascuna tipologia di prestazione erogata 

   (da pubblicare in tabelle)  

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

  Art. 7 co. 3  

  d.lgs.  
 Servizi in rete 82/2005 Tempestivo 
  modificato  

  dall’art. 8 co.  

  1 del d.lgs.  

  179/16 

 
Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 
rispettoalla qualità dei servizi in 
rete e statistichedi utilizzo dei 
servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 
Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2,dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento eai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazionesemestrale) 

 
 
Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

 
 
Art. 41, c. 1- 
bis,d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma 
sinteticae aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di 
riferimento e aibeneficiari 

 
Trimestrale 

(in fase di prima 
attuazionesemestrale) 

 

   
 
 
 

Indicatore di tempestività dei 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali eforniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Indicatore di 
tempestivitàdei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 

33/2013 

pagamenti
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
IBAN e 

pagamenti 
informatici 

 
Art. 36, d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento daindicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

  
 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimentipubblici 

 

 
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Informazioni realtive ai 
nuclei divalutazione e 
verifica 
degli investimenti 
pubblici(art. 1, l. n. 

 
 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse 
le funzioni e icompiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione 
dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

   144/1999)  

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 Art. 38, c. 2 e  

 
 

 
Opere 
pubbliche 

2bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016Art. 
29 d.lgs. n. 

 
Atti di programmazione delle 
operepubbliche 

 

 
 
 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

50/2016  

 
Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti").A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

 
Tempi costi e 
indicatori di  

 
Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche incorso o 
completate.   

 realizzazione delle 
opere pubbliche Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base delloschema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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   finanza d'intesa conl'Autorità 
nazionale anticorruzione ) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani paesistici,strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Pianificazion 
e egoverno 

del territorio 

 

 
 
 
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

 
Pianificazione e governo del 

territorio(da pubblicare in 

tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie afronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresigli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
elementidell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Misure incidenti sull'ambiente e 
relativeanalisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazi 

oni 
ambienta 
li 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Misure a protezione 
dell'ambiente erelative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi edipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 

 
Stato della salute e della sicurezza 
umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabilidallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   Relazione sullo stato dell'ambiente 
del 
Ministero dell'Ambiente e della 
tutela delterritorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

  
 
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Strutture sanitarie private 

accreditate(da pubblicare in 

tabelle) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe allalegislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 
legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 
Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

 
 

 
Interventi 

straordinari e 
diemergenza 

 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n.33/2013 

 
 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza(da pubblicare in 

tabelle) 
 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n.33/2013 

 
Piano triennale per la 
prevenzione dellacorruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrativedi prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
Annuale 

  

Art. 1, c. 8, l. 
n.190/2012, 
Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013 

 
Responsabile della 
prevenzione dellacorruzione e 
della trasparenza 

 
 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
 

Tempestivo 
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Altri 
contenuti 

Prevenzione 
della 
Corruzione 

Regolamenti per la prevenzione e 
la
repressione della 
corruzione e
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati)

Tempestivo

Art. 1, c. 14,
l.n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione
e dellatrasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il15 dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. 
n.190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali
provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza econtrollo nell'anticorruzione Tempestivo
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Atti di accertamento delle 
violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

  Art. 5, c. 1, Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è  

  d.lgs. n. 
33/2013 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e dellecaselle di posta elettronica istituzionale e Tempestivo 

  / Art. 2, c. 9- nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardoo mancata risposta,  

  bis,l. 241/90 

 
Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti apubblicazione 
obbligatoria con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale  

Altri 
contenuti 

Accesso civico Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di talediritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

 
Tempestivo 

  33/2013 ulteriori elettronica istituzionale  

   
Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 

 
 
Registro degli accessi 

 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 
e della data dellarichiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
 

Semestrale 

  1309/2016)    

   
Art. 53, c. 1 

   

  bis,d.lgs. 
82/2005 
modificato 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banchedati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, dapubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo deidati della PA e delle banche dati 

 
Tempestivo 

  dall’art. 43  www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID  
  del d.lgs.    
  179/16    

 Accessibilità e     
Altri 
contenuti 

Catalogodei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1, 
bis, 
d.lgs. 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi idati presenti in Anagrafe tributaria 

 
Annuale 

  82/200    
  5    

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Art. 9, c. 7,   
d.l. n. Obiettivi di accessibilità  

179/2012  Annuale 
convertito (da pubblicare secondo le (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
con indicazioni contenute nella 179/2012) 
modificazio circolare dell'Agenzia perl'Italia  

ni dalla L. digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

17 
dicembre 
2012, 

  

  

n. 221  

 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzodi ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
* 

Denominazi 
onesotto- 
sezione 
livello 1 

(Macrofamigl 
ie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 
 

Contenuti 
dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 

Altri 
contenuti 

 
 
 
 

Dati ulteriori 

 

 
Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 
1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati nonprevisti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtùdi 
quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicareai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

 
 

 
…. 

 
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 
33/2013)


